Istruzione degli adulti

Normativa di riferimento
La principale norma a cui fare riferimento in materia di Istruzione degli Adulti è il DPR n. 263 del 29 ottobre 2012, Regolamento concernente norme generali per la definizione dell’assetto organizzativo e didattico dei centri per l’Istruzione degli adulti (CPIA), emanato in attuazione dell’art. 64, del DL 25 giugno 2008 n. 112 convertito con modificazioni della legge 6 agosto 2008 n. 133. Al Regolamento, hanno fatto seguito le Linee guida  per il passaggio al nuovo ordinamento a sostegno dell’autonomia organizzativa e didattica dei Centri provinciali per l’istruzione degli adulti adottate con Decreto MIUR del 12 marzo 2015 e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’8 giugno 2015. Varie note ministeriali hanno accompagnato la fase di avvio dei nuovi CPIA, disciplinando le iscrizioni, l’assegnazione dell’organico, le misure nazionali di accompagnamento, la valutazione periodica e finale, l’ammissione agli esami di Stato. Si ricordano, la Circolare MIUR n. 28/2014 che ha confermato al 31 maggio il termine per l’iscrizione ai corsi erogati e riorganizzati nei percorsi di cui al DPR n. 263 /2012; la Circolare MIUR n. 36/2014 che ha diramato istruzioni per l’attivazione dei CPIA e per la determinazione delle dotazioni organiche dei percorsi IDA. Relativamente alle dotazioni organiche si applicano le disposizioni di cui al DI trasmesso con Circolare n. 34/2014 che prevede, per i percorsi di secondo livello, un orario pari al 70% di quello previsto dai corrispondenti ordinamenti degli istituti tecnici, professionali ed artistici. La nota MIUR 8366 dell’1/09/2015 ha fornito chiarimenti sugli adempimenti per l’avvio dei CPIA A.S. 2015/16. La Circolare MIUR n. 1 dell’11 febbraio 2016 ha fornito procedure e modelli per l’iscrizione ai percorsi di istruzione per gli adulti A.S. 2016/17 chiarendo che la domanda di iscrizione è riferita al periodo didattico e non alla singola annualità. La Circolare MIUR n. 3/2016 ha fornito chiarimenti sulla valutazione periodica, intermedia, finale e sull’ammissione agli esami di stato degli studenti iscritti ai percorsi di istruzione di secondo livello.  

Indirizzi di studio attivi e relativi quadri orario
Presso l’ITT “Panella Vallauri” di Reggio Calabria è stato istituito un percorso di istruzione di secondo livello, incardinato nell’offerta formativa ed afferente l’ambito tecnico tecnologico, che prevede il rilascio del diploma di tecnico il cui profilo in uscita è descritto nello stesso PTOF dell’Istituto. Il quadro orario annuale è quello previsto dalle Linee guida e si articola come nella tabella presente nel PTOF
L’erogazione dell’offerta formativa avviene dal lunedì al venerdì dalle 16:00/17:00 alle 20:00/21:00, con unità orarie di 60 minuti. 

Iscrizioni 
Ai percorsi di istruzione di secondo livello possono iscriversi gli adulti – che abbiano compiuto il diciottesimo anno di età-,  che siano in possesso del titolo di studio conclusivo del primo ciclo di istruzione; possono iscriversi, inoltre, coloro che hanno compiuto il sedicesimo anno di età e che, già in possesso del titolo di studio conclusivo del primo ciclo di istruzione, dimostrano di non poter frequentare il corso diurno. 
Le iscrizioni sono accolte di norma entro il 31 maggio dell’A.S. precedente a quello a cui si riferiscono e comunque non oltre il 31 maggio dell’A.S. a cui si riferiscono.    
Le iscrizioni sono effettuate mediante la compilazione di apposito modello ministeriale fornito con la Circolare MIUR n. 1 dell’11 febbraio 2016 (modulo B), in cui l’adulto indica il periodo didattico al quale chiede di essere ammesso; il periodo al quale viene effettivamente ammesso è formalizzato nel Patto Formativo Individuale ad esito della procedura di riconoscimento dei crediti.
Accoglienza 
Nella procedura di iscrizione, l’adulto è preso in carica ed accompagnato dal docente referente dell’istruzione degli adulti che gestisce i primi contatti attraverso colloqui preliminari di accoglienza. A seguito della formalizzazione della domanda di iscrizione, ha inizio la fase di inserimento ed accoglienza vera e propria che ha l’obiettivo di preparare la documentazione e le evidenze necessarie per addivenire al Bilancio delle competenze dell’adulto. Al termine del processo, una commissione appositamente costituita, stila il Patto Formativo Individuale. 
Organizzazione delle attività in Unità di Apprendimento
L’organizzazione delle attività didattiche prevede la suddivisione del monte ore annuale delle discipline in unità di apprendimento, ad ognuna delle quali è associato il monte ore accreditato al conseguimento delle competenze attese al termine dell’UdA.
L’articolazione del curricolo in unità è posta alla base della certificazione dei crediti in entrata, della stipula del Patto Formativo Individuale, dei processi di valutazione, all’esito dei quali è previsto il passaggio dall’uno all’altro periodo didattico, fino alla conclusione del percorso con il conseguimento del diploma e la certificazione finale delle competenze.  
Per essere ammessi all’Esame di Stato conclusivo del percorso, l’adulto in formazione dovrà aver conseguito le competenze di tutte le unità di apprendimento previste dal percorso di studi. La progettazione in UdA è, generalmente, molto precisa, in modo che l’adulto in formazione sia posto nella condizione di conoscere in quali periodi è tenuto alla frequenza in relazione alla specificità del proprio Patto formativo Individuale.

Esempio di Progettazione per unità di apprendimento
Percorso di istruzione di secondo livello-secondo periodo didattico v anno
Sezione A. Unità di Apprendimento *
	UDA N.___: __________

	COMPETENZA DA ACQUISIRE
	1)...
2)...
**


	Ore in presenza
__
	Ore a distanza
__
	Totale ore
__

	ABILITÀ 
	1. 

	CONOSCENZE
	1. 

	PREREQUISITI NECESSARI
	




	ATTIVITÀ DIDATTICHE E STRUMENTI CONSIGLIATI
	





	TIPOLOGIE DI VERIFICA E VALUTAZIONE
	










* La progettazione delle UDA deve complessivamente comprendere tutte le competenze , abilità e conoscenze  in esito a ciascuno dei percorsi di istruzione, fermo restando l’articolazione del monte ore complessivo.
